Modello per una „cultura del movimento“

Noi riconosciamo che 

· tutte le persone hanno diritto di fare movimento, di giocare e di praticare sport indipendentemente dall’età, dall’origine, dalle capacità, dal sesso o dall’eventuale handicap;

· il movimento, il gioco e lo sport sono positivi per la salute fisica e mentale delle persone;

· il movimento, il gioco e lo sport contribuiscono in modo determinante allo sviluppo individuale e sociale; 

· il movimento, il gioco e lo sport contribuiscono a guarire malesseri psicologici, a far incontrare persone di origine diversa e a promuovere il senso civico; 

· il movimento, il gioco e lo sport contribuiscono a prevenire ed equilibrare i rischi derivanti da carenza di movimento e il recupero della salute e del benessere;

· il movimento, il gioco e lo sport sono per tutti ed in particolare anche per i bambini un ottimo mezzo per conoscere se stessi e l’ambiente;

· condizioni di vita e di ambiente amichevoli per i bambini sviluppano la gioia per il movimento e aprono prospettive future positive;

· al movimento, al gioco ed allo sport è riconosciuta sempre maggiore importanza e questi se praticati in modo continuativo e adeguato promuovono una vita sana e costituiscono anche un significativo contributo per il benessere comune.

Premesso che 

· la mancanza di movimento e un’alimentazione non equilibrata possono nuocere allo stato di salute; 

· nella società moderna dei paesi industrializzati sempre più persone hanno problemi di salute legati alla mancanza di movimento e ad un’alimentazione non equilibrata; 

· di questi problemi soffrono particolarmente gruppi della popolazione socialmente svantaggiati;

· sempre più bambini e giovani soffrono di soprappeso e di ridotte capacità motorie dovute sia ad uno stile di vita passivo, sia ad un’ alimentazione non corretta e ad una generale mancanza di movimento; 

· questa situazione ricadrà in misura sempre maggiore, anche sul bilancio pubblico;

· il movimento e lo sport nel loro complesso fanno parte della cultura della vita e influiscono positivamente sulla qualità della vita dei singoli, della famiglia e della società. 

Noi sosteniamo 

· provvedimenti ed iniziative atte ad assicurare alla società una “cultura del movimento”;

· provvedimenti ed iniziative che possano contribuire, in particolar modo nelle persone inattive e di conseguenza più in pericolo, ad inserire nella loro quotidianità un minimo di attività corporea; 

· provvedimenti idonei a rafforzare la consapevolezza del legame tra salute e movimento;

· offerte di associazioni e organizzazioni che perseguono lo scopo di contribuire ad uno sviluppo globale della personalità orientata al movimento e ad una maggiore sensibilità verso il corpo, e tese a promuovere la salute fisica, psichica e sociale;

· provvedimenti ed iniziative nelle scuole di ogni ordine e grado per mediare gli aspetti positivi del movimento e dello sport nonché un’ ampia sensibilizzazione verso l’attività corporea nella quotidianità scolastica e nei piani dell’ offerta formativa;
· provvedimenti e iniziative che comprendano tutte le fasce di età (dai bambini agli anziani) e tutti i livelli e favoriscano una cultura del movimento;
· la promozione di ambienti di vita e di lavoro favorevoli all’ attuazione della cultura del movimento.
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